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Presentata una diffida al Comune per evitare il taglio dei pini. Ma l’assessore replica: “Abbatteremo solo gli esemplari pericolosi”

Terni, cittadini formano comitato per salvare gli alberi

PERUGIA

KDiciannove arresti e 24
kg di eroina sequestrati
nell’arco di un anno. In
tutto 45 misure cautelari.
Sono i numeri della maxi
inchiesta che ha smantel-
lato tre gruppi di spaccia-
tori nigeriani e nordafrica-
ni. Lo stupefacente arriva-
na dalla Campania e dalla
Nigeria.

a pagina 5 Antonini

Sgominata dai carabinieri banda internazionale che riforniva di eroina il Perugino. Sequestrati 24 chili di stupefacente

Droga da Nigeria e Campania, 19 arresti

a pagina 3

Siccità, è record dal 1800

Il Cnr: 2022, l’anno
più caldo di sempre

a pagina 2

Fratoianni contro Calenda

Caos centrosinistra
Salta il campo largo

TERNI

K Cresce la protesta in di-
fesa degli alberi in viale
Borsi. Il comitato civico si
è rivolto a un legale per
presentare una diffida a
Comune, Provincia, Afor e
ministero. Ma l’assessore
Salvati assicura che saran-
no tolti di mezzo solo gli
esemplari pericolosi per la
pubblica incolumità.

a pagina 23 Maria Luce Schillaci

Primo piano

a pagina 15 Massimo Fraolo

Sconfitta immeritata per il Perugia Un buon Grifo due volte in vantaggio con Melchiori e Di Serio va ko all’ultimo tuffo su punizione di Viola
alle pagine 28 e 29 Domenico Cantarini

GIOVE

Incendio minaccia
le case del paese

a pagina 26 Antonio Mosca

a pagina 14 Anna Maria Minelli

ASSISI

Occupazione suolo
Tassa giù del 65%

Al distributore
il self service
parla ternano

a pagina 12 Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

A Colle Umberto inaugurata panchina gigante TERNI

K Istruzioni in dialetto ter-
nano per fare il pieno ai self
service delle stazioni di ser-
vizio dell’Eni. La singolare
iniziativa ha coinvolto quat-
tro distributori di benzina
in città. E dopo la sorpresa
iniziale i clienti hanno ac-
colto la novità con favore.

a pagina 24 Simona Maggia pagina 21 Chiara Fabrizi

VALLO DI NERA

L’ultimo saluto
ad Andrea

MARSCIANO

In tanti ai funerali dei due camionisti

Sport

Coppa Italia, Grifo beffato a Cagliari: 3-2
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Ancora incendi, il fuoco lambisce le case

Ennesimo rogo a Giove
Salvate due persone
A pagina 13

Gioca con La Nazione

“Un gelato
per l’estate“
Nuovo coupon
per votare
A pagina 6

Sgominata la maxi-gang dell’eroina
I carabinieri stroncano un enorme traffico destinato al mercato perugino. Sequestrati 24 chili di droga

Gubbio, un fenomeno di fede spontanea

Quella grande devozione
per la piccola Sara
Bedini a pagina 10

DAL TRASIMENO ALL’AFRICA

Usa tutti i risparmi
per donare lampade
a chi non ha la luce
A pagina 8

Foligno, la Corte dei Conti

Fondi per lavori
mai effettuati
Dura condanna
A pagina 4

Fiorucci a pagina 3

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

O rmai non si può più
parlare – nemmeno
volendo ignorare i nu-

meri dei blitz, delle denunce,
degli arresti – di casi occasiona-
li, sporadici. Di qualche mela
marcia (anche se sarebbe più
indicato parlare di pomodori e
di altri ortaggi o frutta, visto il
tema). Bisogna prendere atto
che anche alle nostre latitudini
il caporalato ha messo radici,
che è pure uscito dalle campa-
gne e inquina anche altri setto-
ri. Gli ultimi fatti dimostrano
che ci prolifera sotto gli occhi
(e forse ci è comodo non veder-
lo) un sottobosco inaccettabi-
le, che riporta la dialettica del
lavoro e dei diritti a tempi arcai-
ci, dove chiedere dignità pote-
va costare caro. Purtroppo la
preistoria non è ancora finita.

Vessazioni inaccettabili

Sos lavoro
La preistoria
dei diritti

STRADE KILLER: FOLLA E COMMOZIONE AI FUNERALI DEL DICIOTTENNE E DEI CAMIONISTI

«ADDIO ANDREA»«ADDIO ANDREA»
UN PAESE IN LACRIMEUN PAESE IN LACRIME
Orfei a pagina 2Orfei a pagina 2

Scoperta un’associazione a delinquere

Lavoratori sfruttati
È incubo caporalato
indagini a Perugia
A pagina 4

Choc: emergenza all’isola Polvese

Punto da vespa
bimbo di 7 anni
Deve intervenire
l’elisoccorso
A pagina 8

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net



a pag. 24

Il whistleblowing si allarga

LUNEDÌ IN EDICOLA

Alitalia,  l’ex  compagnia  italiana  di  
bandiera, è sopravvissuta a sé stessa 
per quasi trent’anni attraverso costosis-
sime (per l’erario) operazioni di ristrut-
turazione che non ne hanno mai inter-
rotto la lunga agonia. Finalmente da 
questa carcassa societaria è nata Ita, 
una compagnia più snella ma anch’es-
sa in perdita, destinata però ad essere 
messa sul mercato. Hanno manifestato 
l’intenzione di acquistarla la compa-
gnia aerea tedesca Lufthansa e la socie-
tà svizzera di logistica Msc, di proprie-
tà  dell’italiano  Gianluigi  Aponte.  
Mentre la lunga procedura stava con-
cludendosi è insorta Giorgia Meloni 
che, scegliendo la strada della dissipa-
zione pubblica, ha ingiunto a Draghi 
di non perfezionare il contratto. Se sal-
tasse la vendita è a rischio l’espansione 
della flotta che l’anno prossimo preve-
de l’ingresso  di  11 Airbus A330,  14 
A320, 12 A220, 5 A321. E anche i 3.600 
dipendenti al 31 luglio scorso rischia-
no di non salire a 5.000. Meloni, al ri-
lancio ed al definitivo risanamento in 
ogni caso non più a spese dello Stato op-
pone le ragioni delle sue clientele. 

Fisicaro a pag. 23 

Maffi a pag. 6 

Letta risponde a Conte e schiera Pizzarotti, ex sindaco
di Parma, per attirare i delusi dal Movimento 5 Stelle 

DIRITTO & ROVESCIOCalenda e gli evasi da destra
che puntavano al terzo polo
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Carlo Valentini a pag. 5 

Si amplia il perimetro del whistle-
blowing: disco verde alle segnalazioni 
anonime anche per appalti e riciclag-
gio, mercato interno e atti che violano 
le norme in materia di imposta sulle 
società. Lo prevede la legge “Delega 
al Governo per il recepimento delle di-
rettive europee e l’attuazione di altri 
atti normativi dell’Unione europea – 
legge di delegazione europea 2021”, 
approvata in via definitiva il 2 agosto 
scorso dalla Camera dei deputati. 

Ok alle segnalazioni anonime anche per appalti, riciclaggio, mercato interno e 
violazioni dell’imposta sulle società. Lo prevede la legge di delegazione europea 

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

C’
è qualcuno che si preoccupa seriamente del 
risparmio degli italiani, che poi è il rispar-
mio dell’Italia? Eppure solo un’adeguata po-
litica che valorizzi, in Italia, i più di 2.600 mi-
liardi di euro di risparmi degli italiani può 

fortemente alleviare, se non risolvere, il drammatico pro-
blema della povertà di una fetta consistente di italiani. An-
che uno studente del primo anno della Bocconi lo capisce: 
non si possono avere vicino a 3 mila miliardi di risparmio 
degli italiani che ce l’hanno fatta e riescono a produrre più 
di quanto spendono, e lasciare che più del 75% di questo 
enorme valore, carburante per lo sviluppo, finisca a finan-
ziare le economie estere.

E la ragione i lettori la conoscono e mi scuso per la noia 
con cui lo ripeto: 2/3 del risparmio italiano finisce in investi-
menti all’estero perché in Italia c’è un mercato dei capitali, 

Continua a pagina 2
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■ Editoriale

Immigrazione, realtà e propaganda

BASTA SLOGAN
INCENDIARI

Lʼex jihadista ministro
nella Somalia in tregua
Lambruschi a pagina 12

A 44 ANNI DALLA MORTE
Il futuro Paolo VI
e il bene della povertà
Roncalli a pagina 13

SORELLE UCCISE DAL TRENO
«Nessuno le giudichi»
Addio ad Alessia e Giulia
Pazzaglia a pagina 9

SVOLTA
NEL GOVERNO

MAURIZIO AMBROSINI

on stupisce che
l’immigrazione sia assurta
rapidamente a tema

incendiario della campagna elettorale
ormai avviata: lo conferma la visita del
leader leghista Matteo Salvini a
Lampedusa, con le dichiarazioni
lunari, ruvide e infiammate che
l’hanno accompagnata. Il luogo, il
momento e gli argomenti scelti in
realtà già parlano di una scelta
selettiva, focalizzata su quella
componente dei fenomeni migratori –
realtà ben più ampia e complessa –
che spaventano una parte degli
elettori e possono far sperare di
capitalizzare un profitto elettorale. Le
polemiche contro la ministra Luciana
Lamorgese, additata come
"responsabile" di un flusso di profughi
che ha evidenti dimensioni mondiali,
rientrano in questo assurdo schema.
È bene partire dai dati per chiarire i
termini della questione. Sono 42.324 le
persone che quest’anno sono sinora
sbarcate sulle coste italiane in cerca di
asilo. Un dato un po’ più alto di quello
del 2021 alla stessa data (30.180), ma
da porre in rapporto con uno scenario
mondiale in cui i rifugiati hanno
raggiunto la cifra di 100 milioni,
secondo le stime dell’Unhcr: il picco
massimo da quando esistono
statistiche sistematiche. Non va mai
dimenticato inoltre che altri Paesi
della Ue accolgono più rifugiati di noi:
nel 2021 la graduatoria delle prime
domande di asilo (Eurostat) ha visto
ancora una volta al primo posto la
Germania (148.200), seguita dalla
Francia (103.800) e dalla Spagna
(62.100). L’Italia era quarta (43.900),
davanti alla piccola Austria (36.700). È
singolare come la narrazione
vittimista di un’Italia subissata dai
profughi a fronte di un’Europa
indifferente continui a riscuotere un
notevole successo, anche al di fuori del
fronte sovranista. Nel 2022 è successo
però anche qualcosa di nuovo. In Italia
sono stati accolti generosamente oltre
140.000 rifugiati ucraini, su dieci
milioni di persone in fuga (stimate):
difficile fornire cifre più precise,
perché una parte va, viene, si sposta
verso altri Paesi europei. Inedito ed
encomiabile il fatto che questo sforzo
di accoglienza nel nostro Paese non
abbia suscitato finora polemiche, né
divisioni. Ma il confronto tra i due
flussi, quello ucraino e quello che
arriva dal mare, suscita una dolorosa
riflessione: perché gli uni sono ben
accetti e gli altri bollati come
clandestini da respingere? Tra di loro
troviamo persone che provengono
dall’Afghanistan, dalle molte guerre
africane, da feroci dittature e Paesi
sull’orlo del collasso. La differenza di
trattamento richiama le posizioni del
leader ungherese Viktor Orbán: il
rifiuto della «mescolanza di razze» e
dell’eventualità di diventare «una
popolazione incrociata».
In questo contesto, una questione più
specifica riguarda Lampedusa: il
centro di accoglienza della piccola
isola è insistentemente sotto pressione
a causa di arrivi che ne eccedono la
capienza, anche di molto. Le navi che
salvano le persone in mare potrebbero
essere indirizzate verso altri porti, ma
quando approdano a Lampedusa il
trasferimento dei naufraghi verso altre
destinazioni avviene nel giro di pochi
giorni. Si potrà fare meglio, nella scelta
dei porti di sbarco e nei tempi di
ricollocazione. Ma sostenere che i
profughi vengono trasferiti dall’isola
perché arriva in visita un leader di
partito, in questo caso Salvini, fa parte
del repertorio propagandistico, non
dell’analisi dei dati di realtà. Che non
possono essere inceneriti da
polemiche d’occasione. Non bisogna
solo spegnere l’incendio
dell’esagerazione e della propaganda,
bisogna smettere di appiccarlo.

continua a pagina 2
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■ Agorà

ARCHITETTURA
Un mondo di chiese 
chiamato a dare 
corpo al Concilio

Gabriel e Servadio a pagina 17

MUSICA

La bacchetta di Gatti 
guida i futuri direttori
all’Accademia Chigiana

Dolfini a pagina 19

CALCIO

Le neopromosse Lecce
Cremonese e Monza
alla sfida della Serie A

Zara a pagina 20
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Trasfigurazione
del Signore

na paziente mi
confidava: “Qui tutti
si chiedono cosa si

può fare per guarire, ed è
comprensibile, io mi domando che
senso ha la mia vita”. È
cimentandosi con questa
domanda vertiginosa che la Chiesa
può risultare interessante per
l’uomo di oggi. Qui dentro, come
ovunque. Per questo ci vogliono
persone che vivano di una
speranza capace di dare significato
alla vita e alla morte». Don Tullio
Prosperpio, cappellano all’Istituto
Nazionale dei Tumori di Milano, si
misura ogni giorno con la capacità
del cristianesimo di alimentare la
speranza. Non è questione di
parole, che possono risultare suoni

vuoti quando si vede la morte in
faccia. Servono testimoni. A lui
capita di trovarne tra i malati che
hanno i giorni contati. Come
Claudia, una ragazza di 17 anni
ricoverata in gravi condizioni:
piangeva disperata, poi nel tempo
è stata presa da una inspiegabile
serenità. Un giorno chiede di
ricevere l’unzione degli infermi e al
termine dice al sacerdote: «Adesso
ho le valigie pronte. Chiudo gli
occhi, e sai che succede? Muoio col
sorriso pensando a come mi aveva
sorriso papa Francesco». Aveva
ricevuto la sua benedizione e una
carezza in piazza San Pietro,
quando era già malata terminale.
Don Tullio conserva nel breviario
la fotografia di Claudia, testimone
che ogni giorno fa compagnia alla
sua preghiera.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

U«

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Col sorriso

■ I nostri temi

ATOMICHE

La memoria
di Hiroshima

come resistenza

TECNOLOGIE

Per scegliere
i docenti

conta l’umano

DANIELE NOVARA

Nel 1947 gli scienziati
del Bulletin of the Ato-
mic Scientists dell’Uni-
versità di Chicago mise-
ro in campo un’iniziati-
va entrata nell’immagi-
nario come «L’orologio
della bomba atomica».

A pagina 3

VINCENZO AMBRIOLA

In Italia, per diventare
professori universitari è
necessario essere in pos-
sesso dell’abilitazione
scientifica nazionale. La
normativa prevede che
la procedura sia gestita...

A pagina 3

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

Delusione per il taglio ai fondi dell’Assegno unico, difficile correggere

Letta cerca di ricucire
Meloni si dice premier

POLITICA
RAZZI Uccisi un comandante, 14 miliziani e una bimba

Dal Mas
a pagina 9

IL VESCOVO DI TREVISO TOMASI

«Preghiamo per Elena
ma sosteniamo i fragili»

Alfieri a pagina 11

«Sosteniamo con amore la vita più fragile,
accompagniamo con caparbietà chi ha bi-
sogno di non essere abbandonato, prendia-
moci cura di ogni vita». La sollecitazione, u-
mana prima ancora che pastorale, è di mon-
signor Michele Tomasi, vescovo di Treviso, la
diocesi in cui viveva Elena Altamira, che ha
ottenuto il suicidio assistito in Svizzera.

VINCENZO R. SPAGNOLO

«Dall’inizio dell’anno fino al
5 agosto, la triste conta dei
suicidi in carcere in Italia è
giunta a quota 47. Lo scorso
anno, nel medesimo periodo
temporale, era a 32. Un au-
mento (+46%) che deve far-
ci riflettere, tanto più se te-
niamo conto del fatto che
quest’anno si contano pure
una quindicina di morti per
cause da accertare. Penso ai
casi di decesso per aver ina-

lato il gas della bombola, non
sempre sono modi di “sbal-
larsi”, a volte possono esse-
re tentativi di porre fine alla
propria vita». Secondo Mau-
ro Palma, Garante dei dete-
nuti e delle persone private
di libertà, l’aumento dei sui-
cidi in carcere, denunciato
anche dal rapporto di Anti-
gone, è la spia sul cruscotto
di un malessere che non può
e non deve essere ignorato.

Giornata ad alta tensione nel centrosinistra
per lo scontro senza esclusione di colpi tra
Calenda da una parte e Fratoianni, Bonelli e
Di Maio dall’altra. Poi interviene Letta e li in-
contra uno alla volta: «Basta tweet, oggi si
chiude». Dall’altra parte del campo Meloni,
alla tv americana Fox news, conferma la pro-
pria disponibilità per Palazzo Chigi: «Sareb-
be un onore e un onere essere la prima don-
na premier». E rilancia il «blocco navale».
Doppia alleanza tra i moderati: Udc con Bru-
gnaro e Toti con Lupi. M5s conferma la cor-
sa solitaria, intervista alla capogruppo Ca-
stellone: noi gli unici a parlare degli ultimi.
Polemiche dopo il taglio da 630 milioni al-
l’assegno unico, ma pochi margini per recu-
perarli in Parlamento.

Raid israeliano anti-jihad
riaccende lo scontro a Gaza

Scavo (inviato a Odessa), Molinari e Ottaviani a pagina 7

I russi martellano Mykolaiv
Colpita la centrale nucleare

Nelle celle dei penitenziari pesano il caldo eccezionale, il sovraffollamento ma anche lo "stigma"

Senza aria
Ondata di suicidi nelle carceri: 5 in una settimana, 47 dall’inizio dell’anno (+46%)
Il Garante dei detenuti Palma: dobbiamo prevenirli cogliendo i segnali di disagio

IL FATTO

Fulvi
a pagina 10

DAL 1800

Cnr: questo 2022
l’anno più caldo
Piogge dimezzate

La Coldiretti conta i dan-
ni più ingenti che mai per
l’agricoltura, pari a 6 mi-
liardi. La visita di Casella-
ti nel Polesine riarso dal-
l’afa: «Dobbiamo evitare
il deserto economico».

A pagina 8

GUERRA Civili sotto tiro. Niente fuoriuscite radioattive



Calenda ci ripensa
e smonta la coalizione
«O io o Fratoianni...»
Al leader di Azione non va giù l’accordo
tra Pd, Verdi e Si e via Twitter torna 
a minacciare la corsa solitaria. Orfini: 
«Serve un hacker che lo blocchi...»

GIACOMO PULETTI
A PAGINA 2

Una coalizione senza pace e un En-
rico Letta votato al martirio. Par-
liamo del centrosinistra, che a po-

co più di un mese dal voto ancora 
non riesce a chiudere il cantiere 
delle alleanze. Dopo aver siglato 
una bozza di accordo con Verdi 
e Si, Letta si è infatti ritrovato 
un Carlo Calenda di nuovo 
agitatissimo e contrario a  
ogni cedimento a sinistra. 

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

G li avvocati professori universita-
ri in uno dei settori di specializza-
zione previsti  dal regolamento 

approvato con il decreto ministeria-
le n. 163 del 2020 (articolo, 2 comma 
3) possono conseguire il titolo di av-
vocato specialista. A stabilirlo è stato 
il  Tar  Lazio  con  la  sentenza  n.  
10834/2022 (Sezione Prima, presi-
dente Antonino Savo Amodio, esten-
sore Matthias Viggiano) del 1 agosto 
scorso. 

GENNARO GRIMOLIZZI

IL SÌ DEL TAR DEL LAZIO

Professore 
ordinario
e avvocato 
specialista

Acqua putrida e invasione di formiche:
una cella da terzo mondo a Regina Coeli

ERRICO NOVI

LA DEMOCRAZIA A PARTECIPAZIONE LIMITATA 

Una lista contro 
le discriminazioni 
democratiche
e il Medioevo...

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

AA PAGINA 5

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 10

VIRGINIA FIUME E MARCO PERDUCA A PAGINA 11

Propaganda
e divisioni
Cosa resta
dell’era Cartabia

LA POLEMICA

Perché mettete
Draghi
in panchina?
Potrebbe
tornare in corsa

I FAVORITI

Il centrodestra 
pensa già
ai ministri
Ma esplode
il caso Sicilia

IL RETROSCENA

Conte butta
il Movimento
a sinistra
e dice addio
all’equidistanza 

AA PAGINA 4

INTERVISTA A DOMENICA MIELE (MAGISTRATO)

«Md si impegnerà 
affinché ci sia 
sempre un giudice 
a Berlino...»

Un anno e mezzo. Tanto è durata 
la parentesi Cartabia sulla giu-
stizia. Buoni risultati, qualche 

forzatura, ma certo un clima mai vi-
sto prima. Caduto il governo, sia-
mo al punto di partenza. Come in 
un lunare gioco dell’oca politico.
E sui decreti attuativi siamo stati di 
nuovo alle prese con la Lega e il Mo-
vimento 5 Stelle.

P arlamento, Draghi e Mattarella non 
hanno preso in considerazioni la ri-
chiesta di consentire la presenta-

zione di lil’estate scorsa per i referen-
dum eutanasia e cannabis. Al sito Lista-
ReferendumeDemocrazia.it è possibi-
le comunicare la disponibilità a parte-
cipare.

IL COMMENTO

PAOLO DELGADO
A PAGINA 4 

VALENTINA STELLA A PAGINA 9

FRANCESCO DAMATO
A PAGINA 11

RICCARDO TRIPEPI
A PAGINA 2

«S ono in magistratura dal 1986 e 
non ricordo un periodo più buio 
di quello degli ultimi anni. Mai la 

perdita di credibilità ed autorevolezza 
della magistratura ha raggiunto un pun-
to così basso», spiega al Dubbio Domeni-
ca Miele, candidata al Csm di Magistratu-
ra democratica.
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PENA DI MORTE, MORTE PER PENA

ALTRI 2 SUICIDI
IN CELLA.  
LE CHIAMATE 
CARCERI, MA 
SONO PATIBOLI!

I tormenti del centrosinistra

CLAUDIA FUSANI a pagina 4

CALENDA OSSESSIONATO 
DA FRATOIANNI 
MA ORA LETTA 
SI È STUFATO

N
on conosco il suo nome, so che ave-
va 26 anni. Era un ragazzino. Stava 
in cella in un carcere di Frosinone e 
aspettava che lo trasferissero a Re-

bibbia. Tra la prigione e la morte ha scelto la 
morte, non ce la faceva più di stare rinchiuso. 
S’è ucciso. Come pochi giorni fa si era uccisa, 
nella prigione di Verona, una sua coetanea, ac-
cusata di piccoli furti e tossicodipendente. È 
una strage quella dei tossicodipendenti. Che 
sono un terzo dei prigionieri. Li acciuffano e 
li sbattono dentro. Lo sanno che sono soggetti 
debolissimi? Le conoscono le loro sofferenze? 
Sono al corrente della fragilità, della possibili-
tà che non reggano dietro le sbarre? 
Chissà. Del resto la legge è legge e non puoi 
farci niente. Se hai sbagliato paghi. Anzi, pa-
ghi anche se non hai sbagliato ma il Pm pensa 
che tu sia colpevole. Magari, invece,  potresti 
anche farci qualcosa, ma nel clima politico in-
staurato negli ultimi quindici anni in Italia, tra 
partito dei Pm e Cinque Stelle e giornali alla 
coda di Travaglio, è meglio che non ci provi 
nemmeno a far prevalere ragione e coscien-
za , sennò ti mettono nel tritacarne. Qualche 

giudice di sorveglianza onesto e coraggioso ha 
provato qualche volta a ragionare, gli hanno 
dato del mafi oso.
Poche ore dopo la morte del ragazzo a Frosi-
none  c’è stato un altro suicidio. Nel carcere di 
Arienzo, provincia di Caserta. Un uomo di cin-
quantanni. Credo che sia addirittura il suicidio 
numero 47 dall’inizio dell’anno. E noi lo sap-
piamo solo grazie al lavoro di vigilanza del Ga-
rante dei detenuti e di Antigone. Altrimenti il 
silenzio sarebbe assoluto. 47 morti suicidi, più 
o meno è il numero delle esecuzioni capitali in 
un anno in tutti gli Stati Uniti. 
Chiamatele pure carceri, se volete, prigioni, 
reclusori. Sono bracci della morte, sono pa-
tiboli. Il carcere così non ha nessun senso. È 
solo uno strumento di vendetta, per dare un 
po’ di gusto ai “buoni”, alle persone legali, per 
soddisfare i forcaioli, per mettere al sicuro le 
pulsioni repressive dei partiti. Ma la civiltà? Il 
diritto? Si faccia fottere la civiltà. Specie sot-
to elezioni. Ora bisogna raccogliere voti, non 
scherziamo, mica si raccolgono voti coi prin-
cipi di civiltà. Lasciate che si suicidino, che poi 
se lo fanno ne avranno qualche ragione, no?

Piero Sansonetti

Gian Domenico Caiazza

L
a già furibonda e disordinata campagna 
elettorale ha da subito messo il silenzia-
tore sui grandi temi della giustizia pena-
le e dell’ordinamento giudiziario. Il tema 

scotta, fa paura all’interno delle già incerte coa-
lizioni, dove albergano idee diverse, non di rado 
antitetiche tra di loro. Assistiamo a prese di po-
sizioni estemporanee, ma ancora più diffusa-

mente ad imbarazzati silenzi; da nessuno una 
chiara scelta di campo, che proponga ai citta-
dini una precisa idea di politica giudiziaria per i 
prossimi cinque anni. Noi penalisti ci impegne-
remo in queste settimane a sollecitare scelte 
chiare e coraggiose, che consentano ai cittadini 
di scegliere con cognizione di causa. La politica 
dello struzzo crea solo danni per tutti. 

A pagina 6

Nessuna proposta, solo silenzi imbarazzati

Giustizia: la grande 
assente dalle urne 

Tutti i garantisti 
che dovrebbero 
essere eletti 
in Parlamento

Nostro appello

Aldo Torchiaro a p. 4

Volevano 
lo scalpo 
di Scajola. Inchiesta 
naufragata 

Caso Matacena 

Tiziana Maiolo a p. 5ALL'INTERNO
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Èvero che la politica è l’ar-
te del possibile e che tut-
to può succedere, ma è 
anche evidente che un 

quadro così polarizzato met-
te ai margini quel Terzo Polo di 
centro un tempo aff ollatissimo, 
ora messo ai margini dal nuo-
vo assetto politico. Da un lato 
è schierata una destra a trazio-
ne Meloni determinata a por-
tare avanti un attacco frontale 
a una idea di paese ‘aperto’. 
Dall’altro un centrosinistra che 

ha nella lista promossa da Enri-
co Letta, Enzo Maraio e Rober-
to Speranza Pd-Psi-Art1 il suo 
baricentro, ma che si dota di 
una sorta di ‘cassa di compen-
sazionÈ spostata verso il centro 
off rendo uno sbocco al males-
sere dei moderati rimasti apo-
lidi. E così, la grande illusione 
del Terzo Polo, rimasta sempre 
e solo sulla carta, trova ragione 
in due fattori. Il primo: il Rosa-
tellum è un modello elettorale 
che spinge a stringere patti e 

favorisce le aggregazioni. Il te-
ma, dunque, non è mai esistito 
e sbaraglia il fantomatico cam-
po riformista, ‘coperto’ dal-
la presenza dei socialisti nella 
lista al timone della coalizio-
ne di centrosinistra. Il secondo 
fattore è politico: ripetere co-
me un mantra che la soluzio-
ne è l’agenda Draghi signifi ca 
non aver capito l’agenda Dra-
ghi che, come anche ha inteso 
far sapere l’ex presidente del 
consiglio, è una risposta alle 

emergenze, non un programma 
politico e di governo del Paese. 
Le strade, ora, per la sinistra 
sono due: comporre un’allean-
za espressione di tutte le ani-
me del centrosinistra rifi utando 
la semplice sommatoria di tutti 
i partiti anti destra e puntando 
ai contenuti. Oppure sempli-
cemente dividersi e perdere 
prima di iniziare a giocare. Ter-
tium non datur.

Giada Fazzalari

SOSTIENI
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Settimanale del Partito Socialista Italiano

Il vuoto del terzo polo 
Il quadro è polarizzato e la scelta è tra Meloni e Pd-Psi-Art1

Il Paese cresce
se riparte
l’ascensore sociale

Una campagna elettorale che si gio-
cherà tutta sui contenuti e su due 
diverse idee di Paese. Intanto, la col-
locazione internazionale. Il tentati-

vo inutile di Giorgia Meloni, che ha fatto una 
scelta atlantista, di sorvolare sulle ambiguità e 
le simpatie per la Russia di Putin dei suoi due 
alleati, non la premierà alle urne. Per il centro-
sinistra, invece, la collocazione internaziona-
le non è mai cambiata: l’europeismo è la nostra 
bussola, l’atlantismo una scelta politica chia-
ra. I socialisti si concentreranno, in campagna 
elettorale, su temi irrinunciabili, a cominciare 
dal lavoro. Non è solo necessario, ma urgente, 
riattivare l’ascensore sociale: è un tema che si 
trova in cima alle nostre priorità. Le chance di 
una persona di costruirsi il proprio futuro sono 
sempre più determinate dal punto di partenza, 
cioè dallo stato socio-economico in cui si tro-
va. Di conseguenza le disuguaglianze di reddito 
si sono radicate e le classi sociali sono rima-
ste ingessate. Alcune misure da adottare con 
urgenza possono essere il raff orzamento della 
progressività delle tasse sui redditi, il riequili-
brio delle fonti di tassazione, istruzione e forma-
zione continua. Una società dove i fi gli vivranno 
meglio dei genitori è una società più giu-
sta. Non dimentichiamo che vanno stabilizza-
ti, con garanzie e tutele precise, quei lavoratori 
che durante la pandemia hanno posto in sal-
vo il sistema sanitario nazionale: i giovani pre-
cari della sanità che mandano avanti il sistema 
pubblico italiano insieme ai precari della scuola. 
E ancora: sburocratizzare la Pa. In Italia, preva-
lentemente piccole e medie imprese, vantano 
crediti dalla pubblica amministrazione e dall’a-
genzia delle entrate per oltre cento miliardi di 
euro. Soldi che ci sono, che possono essere 
impiegati per saldare questi debiti ma che non 
vengono spesi a causa delle antiche lungaggini 
della Pa. Un’altra delle nostre priorità: la scuola. 
Il centrodestra ha già tentato, negli anni in cui 
ha governato, di fare una riforma scolastica che 
ne prevedeva la regionalizzazione: una scelta 
aberrante rispetto ai principi costituzionali. Non 
possiamo immaginare venti sistemi scolastici 
diversi che inevitabilmente non garantirebbero 
a tutti gli studenti italiani una giusta istruzione. E 
poi i giovani. La nostra idea del Paese del futu-
ro non può che passare attraverso investimenti 
massicci e per i nostri ragazzi. Il “Fondo futuro 
per i giovani” è la nostra proposta concreta per 
dare ai giovani l’opportunità di realizzare i pro-
pri obiettivi. Si tratta di un investimento inizia-
le dello Stato, pari a circa cinquecento milioni 
di euro, che permetterebbe ai giovani, median-
te un fondo rotativo sul modello inglese, di fi -
nanziarsi percorsi di laurea o di specializzazione 
post lauream, oppure di acquistare la prima ca-
sa o ancora aprire un’impresa.
Un programma che potrebbe essere fi nanzia-
to dallo Stato con una piccola parte dell’ex-
tra gettito di iva sui carburanti e sulle bollette, 
che ha già fatto registrare un incremento di ol-
tre un miliardo al mese di entrate nelle casse 
dello Stato per eff etto dell’aumento dei prezzi 
dell’energia.
Non un bonus, ma una misura strutturale che 
consenta ai giovani di iniziare un percorso di 
crescita. La nostra visione di Paese è quella 
che off re opportunità a tutti e che consenta a 
chiunque di iniziare a correre muovendosi dal-
lo stesso nastro di partenza. Insomma, la no-
stra idea di paese è quella di un’Italia un po’ più 
socialista.

Enzo Maraio
Segretario Psi

@e_maraio

Intervista al costituzionalista e docente de La Sapienza

Pinelli: «Per vincere le elezioni 
bisogna parlare di contenuti 
e delle priorità del Paese»

“Il cappio del Rosatellum. 
Vincoli e contraddizioni 
di una legge da cambiare”

di Vincenzo Iacovissi a p. 4

“Questa non è una buo-
na legge elettorale e 
va cambiata”. Cesa-
re Pinelli, classe ‘54, 

tra i più noti e colti costituzionali-
sti del Paese, in questa intervista 
con l’Avanti! della domenica fa una 
analisi del sistema elettorale attua-
le e sostiene che per presentarsi 
agli elettori in modo serio si deb-
ba puntare sui contenuti. Pinelli 
ha assunto dal 2021 la direzione di 

Mondoperaio, la più antica rivista 
culturale ancora in stampa, fondata 
da Pietro Nenni nel ’48 e oggi digi-
talizzata nell’archivio storico della 
Biblioteca del Senato. Una eredità 
‘pesante’, che ha raccolto aggiun-
gendole autorevolezza e prestigio, 
grazie anche alla collaborazione 
dei più importanti intellettuali del 
Paese.

Analisi del sistema elettorale verso il voto del 25 settembre

“Centrosinistra, 
è l’ora della responsabilità”

di Carlo Pecoraro a p. 2

di Giada Fazzalari a p. 3

Letta continua a lavorare in un clima da stadio



Adda passà ’a nut-
tata. Per Enrico Let-
ta  la  serata  inizia  
male. Dopo le tele-
fonate  con  Nicola  
Fratoianni e Ange-

lo Bonelli, e dopo quasi due ore 
di  confronto  serrato  con  il  
“frontrunner” di Azione, Carlo 
Calenda, il puzzle delle allean-
ze è di nuovo tutto per aria. Se i 
rossoverdi sono ancora dispo-
nibili ad una intesa solo «eletto-
rale»,  all’ex  ministro  del  Mise  
questa storia non piace. E a chi 

lo  interroga risponde che  sta  
pensando  alla  rottura.  «Il  Pd  
non può firmare due patti anti-
tetici». Da fuori Matteo Renzi lo 
invita a fare dietrofront e a cor-
rere con Italia viva. Il realtà il 
Pd non avrebbe intenzione di 
firmare due patti opposti.  Ma 
“contenersi o non contenersi”, 
questo è il problema. Non di Ca-
lenda, che ieri, irritato per il pos-
sibile accordo fra il Pd e i rosso-
verdi ha ricominciato a non te-
nersi. Eppure, il giorno dell’ac-
cordo con il Pd, aveva annuncia-

to: «Da ora non ci sono polemi-
che». Invece sin dall’alba scari-
ca  una  serie  di  ultimatum  a  
mezzo Twitter  all’indirizzo di  
Letta. Il senso, ribadito più vol-
te: scegli se stai con noi o con lo-
ro.  Eppure quando ha stretto 
un accordo politico con Letta, 
Calenda non poteva non sape-
re che il  suo “co-frontrunner” 
aveva a che vedere anche con al-
tri alleati. Invitati anche loro a 
partecipare  alla  compagnia  
per non regalare una valanga 
di collegi uninominali alla de-
stra. Ma la sola possibilità che il 
Pd possa avere qualche punto 
programmatico  in  comune  
con la sinistra ambientalista a 
casa Azione non è contempla-
ta.
Poi c’è l’irritazione per le repli-
che ai suoi infiniti tweet: Frato-
ianni  lo  canzona  sull’Agenda  
Draghi e lo invita «a tornare in 
cartoleria a comprarsi un’altra 
agenda». Bonelli lo paragona a 
«un bambino capriccioso». L’ex 
ministro pubblicamente si ri-
volge a Letta: «Vorrei capire se 
si può pensare di lavorare insie-
me così. Boh». 

La sinistra del Pd
Ma non si tratta di un conflitto 
solo sui social. I messaggi che 
arrivano a Letta e ai negoziato-
ri  sono  anche  più  ultimativi:  
«L’Agenda o è quella di Draghi o 
è quella dei no a tutto. Chiudia-
mo  questa  storia».  «L’accordo  
sottoscritto dal Pd è una scelta. 
Può essere cancellata ma non 
annacquata. Decidete». 
Stretto tra due fuochi, il segreta-
rio del Pd sa come la pensa la si-
nistra del suo partito: la coali-
zione non può rinunciare alla 
sua ala sinistra e ambientali-
sta. Letta dunque si arma di pa-

zienza e all’ora di pranzo sente 
Fratoianni e poi Bonelli. L’inte-
sa può tenere, si dicono. Un’in-
tesa solo elettorale, con una rap-
presentanza riequilibrata,  ma 
il 70-30 rispettivamente al Pd e 
a Calenda era già al netto dei 
seggi destinati agli alleati,  co-
munque i rossoverdi avrebbe-
ro ottenuto qualche seggio in 
più. I programmi restano auto-
nomi per ciascuna forza politi-
ca. Resta da capire se ci sarà una 
dichiarazione di intenti comu-
ne. Per Calenda sarebbe giusta 
causa per una rottura.
Alle sei Letta lo incontra, insie-
me a Bendetto Della Vedova e 
Matteo Richetti alla sede dell’A-
rel. Due ore di confronto teso. 
Ma c’è un dato sul tavolo: se sen-
za Azione e PiùEuropa il centro-
sinistra perde 60 seggi, senza i 
rossoverdi ne perde venti. Peral-
tro sulle scrivanie dei dirigenti 
Pd proprio ieri c’era un sondag-
gio che quotava Azione al  3,5 
per cento e i rossoverdi al 3,3. 
«Noi  continuiamo  a  lavorare  
per  una  coalizione  più  larga.  
Vogliamo  confermare  l’accor-
do con Azione e  Più Europa»,  
spiegano al Nazareno. In serata 
Letta risente Bonelli e Fratoian-
ni.  «Vogliamo  chiudere  entro  
domani (oggi, ndr) tutto il qua-
dro.  Il  tempo  sta  scadendo»,  
spiega ai suoi. E alla fine della 
giornata al Pd danno l’accordo 
praticamente per fatto.
Dall’altra parte Fratoianni sta-
mattina riunirà la sua assem-
blea nazionale per la conferma 
del suo mandato a trattare. In 
Sinistra italiana c’è chi è stato il-
luso dagli inviti – poco credibi-
li – di Giuseppe Conte. In Euro-
pa verde invece no. Ieri la dire-
zione nazionale ha deciso che 
«l’alleanza con Si è strategica» e 
che «l’unica alleanza che possa 
contrastare  efficacemente  la  
destra estrema in Italia sia quel-
la, pur con tutte le differenze 
note, di un fronte democratico 
a partire dal Pd». L’alleanza con 
il solo M5s «non è percorribile». 
Messa  così,  l’assemblea  di  Si,  
pur con tutti i malumori, diffi-
cilmente potrà sconfessare l’ac-
cordo con il Pd. Ma tutto dipen-
de da come passa la nottata. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il leader di Azione inonda di tweet i “compagni di strada” sgraditi e minaccia la rottura del patto elettorale
per l’accordo con i rossoverdi. Il segretario Pd lavora per sedare i conflitti e stringere l’alleanza entro oggi

Vanoni che contempla Vanoni
nell’hotel infestato dai fantasmi

Nessuno vuole più Nello
il “fascista galantuomo”

G
iorgia Meloni è un bluff. 
Guardate l’intervista che ha 
dato a Maria Bartiromo della 
trumpiana Fox News: otto 
minuti e cinquantotto secondi 
durante i quali l’unico concetto 

articolato in modo comprensibile è che da 
leader dell’opposizione è stata a sostegno di 
Mario Draghi e del governo sul supporto 
all’Ucraina. Per il resto vuoto cosmico.
Maria Bartiromo è una nota giornalista 
economica, fa domande semplici e prevedibili. 
Visto che Meloni è il possibile primo premier 
donna d’Italia, qual è il suo programma? 
Meloni balbetta un po’ di slogan così vuoti che 
perfino Bartiromo resta perplessa. “Aiutare 
l’economia reale”, “non promettiamo niente 
che non possiamo fare”. La giornalista le offre 
una seconda occasione: cosa può fare per 
risolvere il problema della bassa crescita che 
affligge l’Italia e l’Europa? Zero idee, accenni 
di panico, l’inglese di Meloni che fino a quel 
momento ha retto vacilla, promette uno stato 
poco “present”, poi si corregge e in italiano 
dice “no, present non si dice”. Parla di “people 
free to vote”, e “economic freedom”. Cosa voleva 
dire lo ha capito solo lei. A parte una solida 
promessa di sostegno agli Stati Uniti, che 
peraltro non tutto il suo elettorato condivide, 
zero assoluto. Ma non è un problema di 
lingua. Anche in italiano i contenuti sono gli 
stessi. Cioè nulli. Mentre passeggia in un bosco 
(perché? Boh), Meloni registra un video su 
Instagram per prendere, indignata, le distanze 
dal programma politico di Fratelli d’Italia del 
2018 (“proposte chiaramente 
decontestualizzate”, subito rimosse dal sito 
del partito) e da un altro documento 
assolutamente inattendibile: “Appunti per un 
programma conservatore”.
Qual è l’origine di un simile obbrobrio che in 
nessun modo può essere scambiato per il 
programma di Fratelli d’Italia, nel quale 
qualcuno ha visto la promessa di “lavori 
forzati” per giovani sfaticati? La conferenza 
programmatica di Fratelli d’Italia di tre mesi 
fa. Che, evidentemente, era solo un 
brainstorming da non prendere sul serio.
E dov’è il programma di FdI per elezioni che 
invoca dall’inizio della legislatura? Non c’è, “lo 
stiamo ancora scrivendo”. Quindi, al 
momento, Giorgia Meloni vuole fare il 
premier ma non ha idea di cosa vorrebbe fare 
una volta arrivata a palazzo Chigi. Questo 
spiega perché l’altro fondatore di Fratelli 
d’Italia, l’ex parlamentare e ora lobbista Guido 
Crosetto, continua a dare interviste ai giornali 
per chiedere “patti con gli avversari per il bene 
dell’Italia”.
Non per fare grandi riforme o salvare il paese 
dalla recessione, ma per aiutare l’amica 
Giorgia a capire cosa fare del potere una volta 
che lo avrà conquistato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELA PREZIOSI
ROMA

Guardate i video
di Meloni per
capire che è
solo un bluff 

ALLEANZA CON CENTRO E SINISTRA DI NUOVO IN BILICO

ATTILIO BOLZONI a pagina 3 ELISA FUKSAS a pagina 15

L’accordo 
sottoscritto dal 
Pd è una scelta 
che «può essere 
cancellata ma 
non 
annacquata». È 
uno dei messaggi 
ultimativi di 
Calenda
FOTO LAPRESSE

La lunga notte di Letta fra i malumori
a sinistra e gli ultimatum di Calenda

ZERO IDEE

IDEE

STEFANO FELTRI

FATTI

La rivoluzione di cui abbiamo bisogno
non passerà dalle urne elettorali 

50

RAFFAELE ALBERTO VENTURA a pagina 13

GIORNI 
ALLE ELEZIONI

MANCANO
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ANALISI

Sabato 6 Agosto 2022 EURO 1,50
ANNO III - NUMERO 215 www.editorialedomani.it

Poste Italiane Sped in A.P.
DL 353/2003 conv.L. 46/2004
art1, comma1, DCB Milano y(7HC7C4*MNNKKM( +$!z!:!"!]



Sabato 6 agosto 2 022 – Anno 14 – n° 215 e 1,80 – Arretrati: e 3 ,0 0
Redazione: via di Sant’Erasmo n° 2 – 00184 Roma Spedizione abb. postale D.L. 353/03 (conv.in L. 27/02/2004 n. 46)

tel. +39 06 32818.1 – fax +39 06 32818.230 Art. 1 comma 1 Roma Aut. 114/2009

y(7HC0D7*KSTKKQ( +$!z!:!"!]

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 13 con il libro “Ucraina. La guerra e la storia”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 16 con il libro “Ucraina. Critica della politica internazionale”

PizzaRenzi

» Marco Travaglio

Nel suo ultimo show, Fio-
rello s’inventa una serie di
strane coppie che più

s t r a m p a l a t e n o n  s i p u ò :
Mahmood che dialoga con Co-
stanzo, Presley che canta Baglio-
ni, Draghi e Merkel innamorati
pazzi. Ma neanche a lui era venu-
to in mente di associare Pizzarotti
e Renzi: un’abbinata, Pizza-Ren-
zi, che sta alla politica come l’im -
pepata di cozze col cappuccino di
certi tedeschi sta alla gastrono-
mia. Sembra una battuta, invece è
tutto vero: il primo 5Stelle sinda-
co di capoluogo si allea col più
grande insultatore di 5Stelle di
tutti i tempi. È vero però che i
“grillini” hanno anche questa pe-
culiarità: incapaci, incompeten-
ti, scappati di casa finché restano
nel M5S, diventano una via di
mezzo fra Einstein e Churchill
nell ’attimo esatto in cui ne esco-
no. Tant’è che quella di “ex 5Stel-
le” è una nuova e fiorente profes-
sione: basta lasciare il M5S spu-
tando sui propri benefattori e si
trovano subito tappeti rossi e por-
te aperte in tutti i partiti, spazi fis-
si nei talk, interviste quotidiane
sui giornaloni, pompe magne da-
gli specialisti alla Grasso. Per chi
invece resta, o entra, solo insulti e
damnatio memoriae: puoi anche
aver governato bene per 3 anni,
fatto riforme attese da 30, portato
a casa 209 miliardi di Recovery,
ma resti una pippa.

Cosa accomuni Pizza e Renzi,
a parte l’odio per i 5Stelle che non
si decidono a morire malgrado le
loro macumbe, non è dato sapere.
Nel 2016 Pizza faceva campagna
per il No alla schiforma Ren-
zi-Boschi “delirante e irresponsa-
b il e ” e negava il teatro Regio al
Comitato del Sì. Poi manifestò
contro Renzi per il decreto Sbloc-
ca Italia che dava il via libera agli
inceneritori. Poi si beccò un avvi-
so di garanzia e fu sbeffeggiato da
Renzi. Lasciò il M5S, fondò “Ita -
lia in Comune” e iniziò a vagheg-
giare alleanze a destra e manca a
nome di un fantomatico “par tito
dei sindaci” (mai esistito perché
ogni sindaco ha il suo, di partito):
col Pd, col Centro, persino col si-
nistrissimo Diem25 di Varoufa-
kis, ma anche con “Calenda, Zin-
garetti e Zaia”, poi Bonaccini, Bo-
nino e Bonelli, ultimamente Sala,
Letta e persino l’arcinemico Di
Maio. Un solo alleato escludeva a
priori: “Renzi proprio no, è stato
u n’occasione sprecata”. Infatti o-
ra Pizza e Renzi convolano a giu-
ste nozze. Non per amore, ma per
esclusione: sono gli unici che non
vuole nessuno. L’accoppiata, che i
due danno ben sopra il 3% e tutti
gli altri ben sotto, è così rocciosa-
mente coerente e coesa che elet-
trizzerà gli astensionisti e gli in-
certi trascinandoli alle urne. Al-
meno i pochi non ancora attratti
da altre coppie di provata credibi-
lità: Di Maio-Tabacci, Letta-Ca-
lenda, Gelmini-Carfagna (ma col
Pd), Bonelli-Fratoianni (ancora
all ’asta). Per non dire delle pros-
sime liste: i Cannibali Vegani e gli
Impotenti Trombanti.

La cattiveria

Enrico Letta
alla frutta:
”Votate il Pd
per fermare il Pd”

DANIELE LUTTAZZI

LA LOTTA IN SARDEGNA
“Fluoruri in acqua
e birra: noi come
i veneti con il Pfas”
q SPARACIARI A PAG. 18

SUCCESSIONE: SIMULAZIONE
Tasse a Del Vecchio:
500 milioni in Italia
e 3mld in Germania

q VERGINE A PAG. 9

» CI PROVANO SEMPRE
Salvini abusa
di canzoni, come
Craxi e Renzi

» Stefano Mannucci

Anatema? Non serve il
tweet indignato degli
autori, la condanna è

già nelle canzoni. Salvini in-
cenerito da La Rappresen-
tante di Lista per l’uso non
gradito di Ciao Ciao.

A PAG. 20

PIOMBINO&C. COME IL TAV

Dl Aiuti: i cantieri
sono militarizzati

q PALOMBI A PAG. 8

ATTACCO A GAZA Effetto Russia-Ucraina

Da Taiwan a Israele:
una guerra tira l’altra
p Tayseer al-Jabari, comandante della Jihad islamica,
ucciso nella Striscia da un bombardamento che fa 10
morti, compresa una bimba di 5 anni. La Cina intanto
intensifica le operazioni militari attorno a Formosa

q S C U TO A PAG. 14 - 15

LE NOSTRE FIRME.

• Mini Pelosi aiuta tutti con la guerra a pag. 15

• Corrias Mara danza da B. a Draghi a pag. 19

• Sciré E i programmi sull’università? a pag. 11

• Mordenti Il Pd “s e n n òv i n c e M e l o n i ” a pag. 11

• Va l e n t i n i ”Ra i b a lt o n e” vista destra a pag. 11

• Gismondo Il virus dell’abbandono a pag. 24

Il Riesame di Bologna cancella l’“associazione per delinquere” e rimette in libertà
i sindacalisti Cobas e Usb arrestati a Piacenza. Che facessero solo il loro mestiere?

INCHIESTA DEL “FAT TO”

Letta, Di Maio
e Salvini: i meno
amati sui social

q ANTONIUCCI E PACELLI A PAG. 6 - 7

PARLA VINCENZO VISCO

“Escludere i 5S
è una scemenza
Servivano tutti”

q RODANO A PAG. 2 - 3

PIÙ CALENDA LI FRUSTA E PIÙ SONO FELICI
Bonelli si consegna all’Ammucchiata
Fratoianni ha lo scoglio del voto online

q CALAPÀ A PAG. 2- 3

SEMPRE PIÙ A DESTRA
PRIMA GLI IMPRENDITORI

CORREVANO CON B.&C.
ORA IL PD ARRIVA PRIMA

q CANNAVÒ A PAG. 4

AGENDA BONOMI I DEM INIZIANO LO SCOUTING CON DUE PRESIDENTI IN CAMPANIA

Il compagno Letta pesca
candidati in Confindustria

IV COL “PARTITO DEI SINDACI” (SENZA SINDACI)
Ultima farsa elettorale: Renzi tratta
col “n e m i c o” Pizzarotti per fare il 3%

q SORRENTINO A PAG. 3
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N
el campo più o meno largo di Enrico Letta,
già scoppiato prima di nascere, spicca, non
ce ne voglia, la figura di Carlo Calenda. In
questa edizione «speciale» del Paese delle

Meraviglie in cui succede di tutto, dove qualsiasi argo-
mento è prezioso per una polemica in un caravanser-
raglio in cui alloggiano pseudo-liberali, radicali, catto-
lici, riformisti o supposti tali, verdi delle origini, po-
st-comunisti e comunisti (ricorda il bar di guerre stel-
lari), non si capisce il ruolo che il leader di Azione si è
dato. Due giorni dopo l’accordo siglato con il segreta-
rio del Pd appare stupito come Alice per la presenza
di Fratoianni e Bonelli. Addirittura incredulo di fronte
alle loro asserzioni, come se non fosse a conoscenza
di ciò che pensano da sempre, a quale elettorato si
rivolgono e quale sia il loro retroterra culturale e pro-
grammatico. Che poi, in realtà, non è poi tanto diver-
so da quello di piddini o ex-piddini come Orlando,
Speranza o Provenzano. Calenda, invece, parla come
se fosse precipitato in questo strano Paese direttamen-
te da un altro mondo: si mostra inconsapevole, per-
plesso, tentato dalla voglia di prendere il biglietto per
il viaggio di ritorno.
Francamente la sorpresa di Calenda non convince.

Il personaggio non è un novizio della politica, ha fatto
il ministro, ha dialogato per tanto tempo con le strane
creature che Letta desidera avere nel campo largo.
Desideri - e di questo bisogna dargli atto - che il
segretario del Pd non ha mai sottaciuto, né nascosto.
Motivo per cui c’è da chiedersi se in realtà nel Paese
del «campo largo» Calenda non interpreti il ruolo di
Alice ma quello del Cappellaio Matto. E già, perché
non c’è nessuna relazione - e coerenza - tra il Calenda
che si presenta al Comune di Roma in alternativa sia
alla destra sia alla sinistra, che la tira per mesi e mesi
sull’idea di un terzo Polo, che poi fa l’accordo con
Letta, ben conoscendo la geografia politica che perse-
gue il suo alleato e che ora, come unmarziano caduto
sulla terra, lancia veti e scomuniche come se non
avesse capito due giorni fa i contorni della coalizione
in cui si è ficcato.
Sì, c’è un «nonsense» nel suo comportamento. C’è

del «genio e sregolatezza» che sconfina nel masochi-
smo verso se stesso o nel sadismo verso i suoi alleati e
lo schieramento a cui ha aderito. Ma, soprattutto, fa a
botte con quell’immagine di serietà e professionalità
che il leader di Azione ha tentato di darsi. È difficile
rivendicare tali requisiti, infatti, se non sai o non ti
rendi conto degli alleati con cui ti accompagni. Se ti
sposi con Letta e ti nascondi i parenti che il tuo nuovo
coniuge si porta dietro. E, soprattutto, viste le incon-
gruenze e le contraddizioni che il nostro Cappellaio
Matto fa finta di scoprire oggi, appare sempre più
evidente che nella trattativa con il Pd l’unico dato
certo, che ha contato davvero, non è stato il program-
ma ma quel trenta per cento di candidature per cui il
leader di Azione ha barattato la scommessa di un
anno fa. A questo punto solo le urne ci diranno se il
Cappellaio del campo largo è matto davvero o no.

di Augusto Minzolini

Lampi di guerra a Gaza.
Dopo giorni di minacce da
parte della Jihad islamica del-
la Striscia, Israele ha lanciato
l’operazione «Breaking da-
wn». L’esercito israeliano ha
riferito di almeno 15 membri
della Jihad colpiti nei ripetuti
attacchi. Tutto il Medioriente
in queste ore aspetta sviluppi
che possono andare in ogni
direzione. «Tel Aviv e tutte le
altre città israeliane sono nel
nostro mirino», avverte il se-
gretario generale della Jihad,
Ziad Nakhaleh: «Questo è un
test per tutte le parti della resi-
stenza».

di Fiamma Nirenstein

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Carlo Calenda nel tardo pomeriggio incontra di per-
sona Enrico Letta nella sede dell’Arel, ma per tutta la
giornata lo provoca su Twitter. Dopo il vertice, il leader
di Azione rimane in silenzio. Ma fonti dem fanno sape-
re: «Vogliamo confermare l’accordo con Azione e Più
Europa, l’intenzione è chiudere entro domani tutto il
quadro. Il tempo sta scadendo».

IL CAPPELLAIO MATTO

MAMOODY’S VEDE NERO

Sventata
una finanziaria
sotto elezioni

PARLA BERTINOTTI

«Pd con Azione?
Nozze mortali
per la sinistra»

IL DOPO MUSUMECI

Il centrodestra
dia un segnale
di compattezza
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SCOPPIATI DI SINISTRA
Il campo largo è già esploso, Calenda furioso bastona i neo alleati
e «scopre» i programmi di estrema sinistra di Fratoianni e Bonelli

Berlusconi: tra i primi impegni pensioni minime a mille euro

IL BLITZ FA 15 MORTI

Bombe israeliane su Gaza
Ucciso il capo della Jihad

Il Dragone effettua nuove
incursioni nello Stretto di Tai-
wan e interrompe le comuni-
cazioni con gli Usa, la Casa
Bianca convoca l’ambascia-
tore di Xi Jinping. Washing-
ton e Pechino ai ferri corti.

L’ESCALATION A ORIENTE

Taiwan, la sfida
di Xi Jinping
a Usa e storia
Gian Micalessin

Ieri Vladimir Putin ha ac-
colto Recep Tayyip Erdo-
gan a Sochi. I due leader
hanno «concordato di raf-
forzare la cooperazione eco-
nomica ed energetica» tra
Russia e Turchia

NUOVO INCONTRO

Putin-Erdogan:
«Ora sbloccare
il grano russo»
Chiara Clausi

LA SOMMA ANCORA SOTTO SEQUESTRO

Felice Manti

Trovò 24mila euro nella cuccia
La Cirinnà batte cassa: ridatemeli

ARCOBALENO La senatrice del Partito democratico Monica Cirinnà

A BOLOGNA: SPOSI DURANTE LA GUERRA

La coppia da guinness: 80 anni di nozze

a pagina 6

di Marcello Zacché
alle pagine 2-3

Massimo Malpica

a pagina 4

di Paolo Guzzanti

L’AZZURRA PRESTIGIACOMO

«Sono pronta
a candidarmi
in Sicilia»

a pagina 4

Francesco Boezi

a pagina 9

Valeria Braghieri a pagina 16

PER ZEROCALCARE TIRATURA RECORD

Così i fumetti diventano i veri bestseller
Andrea Brusoni a pagina 24

__

LE POLEMICHE PER IL TOUR SULLE SPIAGGE

Jovanotti scopre i danni del «gretinismo»
di Francesco Maria Del Vigo a pagina 15

a pagina 13

all’interno

con Robecco a pagina 12



I progressisti esplodono

Dove c’è Calenda
non c’è casa ma caos
Il leader di Azione litiga con Fratoianni, Di Maio e pure Franceschini
Ovunque va fa danni. E ora potrebbe mollare Letta e correre da solo

La Meloni: potrei diventare la prima donna premier

VITTORIO FELTRI

Lavera tragediaèquellaacui sonocondan-
nati a vita coloro che restano. I genitori di
Giulia e Alessia Pisanu, rispettivamente di
15 e 17 anni, saranno perseguitati fino alla
fine dei loro giorni dal dolore più atroce
che possa sperimentare un essere vivente,
ovvero la perdita di chi ha messo al mon-
do. Nutro per questo un profondo rispetto
neiconfrontidella lorosofferenzaeunsen-
so di pietà persino lacerante che tuttavia
nonmi impediscono, essendo un giornali-
sta e avendo acquisito da decenni questa

sanadeformazio-
ne professionale,
di trarre dal fatto
di cronaca alcuni
ragionamenti, ri-
flessioni, insegna-
menti, che pun-
tualmente però
non apprendere-
mo.Lidisattende-
remo anche que-
sta volta. Eppure
mitoccaesprime-
re alcuni concet-
ti, a mio avviso,
fondamentali, af-
finchédrammisi-
mili a quello che
si è verificato a
Riccione non ac-
cadano mai più,
oalmenononav-
vengano tanto di
frequente.

Qualcuno ipotizza, e non possiamo di
certo escluderlo fino ai risultati degli esami
tossicologici, che le ragazzine avessero as-
sunto droghe, magari a loro insaputa, e
che questo spiegherebbe quindi il motivo
per il quale sianostate travoltedaun treno.
Midomando:nonsonosufficienti lo stordi-
mento di una notte trascorsa in discoteca,
lastanchezzaderivantedalnonavereaffat-
to dormito, essendo già le 7 del mattino,
permotivare lostatodi confusioneediper-
dita di controllo delle minori? Dobbiamo
sempre dare la colpa all’uomo nero, che
versa sostanze stupefacenti nei drink?Non
è stato nessun uomo nero ad ammazzare
le sorelline.Giulia eAlessia, semplicemen-
te, non avrebbero dovuto essere lì, da sole,
raminghe, in una stazione ferroviaria, luo-
gonotoriamente insidiosoaqualsiasi latitu-
dine e a qualsiasi età, alle 7 del mattino,
lontane da casa, senza un adulto di riferi-
mento, (...)

segue ➔ a pagina 17

Pensatecheunragazzodi29an-
ni, che ha avuto un’urgenza uri-
naria all’improvviso, è stato sor-
preso dai Carabinieri a fare pipì

inunparcheggio in unpaese in provincia di
Comoemultato con cinquemila euro. D’al-
tra parte, è giusto così. Non si può pensare
di fare pipì per strada, comunque. Io penso
a lui: quanto si sarà pentito di questa urgen-
za? Un tempo però, a Roma, dalle parti dei
giardini, c’erano i “vespasiani” dove si pote-
va risolvere un’“urgenza”. E ora?

DIARIO D’ESTATEDIARIO D’ESTATE

Giulia e Alessia Pisanu

RENATO FARINA

“Accadde a Parigi il 5 agosto del 2022”. I
libri di storia del 2050 avranno un capitolo
che inizierà con queste parole, preferibil-
mente in arabo, da leggere da destra a sini-
stra. Esagero?Magari sì,ma uomo avvisato
mezzo salvato. Quella del (...)

segue ➔ a pagina 13

PIETRO SENALDI

Il miglior spot elettorale
per il centrodestra è il caos
che ci sta offrendo la sini-
stra. Si tratta di un tentati-
vodiaccozzaglia riconduci-
le non alla pomposa (...)

segue ➔ a pagina 5

Speranza sconfitto

Rientro a scuola
senza obbligo
di mascherina

Teniamoli al guinzaglio

Gli adolescenti
hanno bisogno
di regole e limiti

LEONARDO IANNACCI ➔ a pagina 9

Lo sfogo: io vittima degli eco-nazisti
Jovanotti asfalta i verdi

ALESSANDRO GIULI

Dovec’èCarloCalenda,nonc’ècasa.
Omeglio: la casa è lui, nel senso che
laoccupa tutta interaeguaiachipro-
vi a cercarvi un rifugio anche per sé.
Deve averlo capito, come sempre in
ritardo, pure Enrico Letta il quale

non ha fatto in tempo a firmare con
luiunaccordoelettorale inchiavean-
ti destre che si è subito visto scippare
ilpalcoe il conodi luce,masoprattut-
to le condizioni per fare parte della
litigiosissima Unione 2.0 messa su in
fretta e furia dalla sinistra (...)

segue ➔ a pagina 3

di MAURIZIO COSTANZOEspulsione saltata in Francia

I giudici salvano
l’imam dell’odio

CLAUDIA OSMETTI

Chiusuristi rimandatiaset-
tembre. Nel senso che la
campanella, il prossimo
settembre,suoneràportan-
dosi via le mascherine. Le
Ffp2 in classenon saranno
più obbligatorie,ma le do-
vranno indossare solo i
soggetti fragili (che si tratti
di personale scolastico o
di alunni non fa (...)

segue ➔ a pagina 8

IURI MARIA PRADO

Tra le iniziative serie e de-
mocratichepercuisi segna-
la la bella militanza social
del Pd in tempo campagna
elettorale, c’è il recupero,
conpedissequo (...)

segue ➔ a pagina 4

Urne funebri

I compagni
si fanno lo spot
pure coi morti

La questua di Letta

È una sinistra
di generali
senza esercito

ANTONIO SOCCI ➔ a pagina 27

Fattore “K”

Il Pd deve fare
ancora i conti
col comunismo

I negazionisti

ASCOLTA GRATUITAMENTE IL PODCAST "Libero in 3 minuti" con Alessandro Sallusti

VILLASIMIUS 
Gruppo Immobiliare privato 

vende unità panoramiche
a 100 metri dal mare 
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La strategia
del capo dei Dem
è un fallimento

di Maurizio Costanzo

DI MARCOTULLIO
Il nuovo esecutivo
non tralasci
export e investimenti

Il diario

MAGRO
La vera partita
si gioca nelle Regioni

Scuola infuriatacol «superprof»

Pensate che un ragazzo di
29 anni, che ha avuto
un’urgenza urinaria

all’improvviso, è stato sorpreso
dai Carabinieri a fare pipì in
un parcheggio in un paese in
provincia di Como e multato
con cinquemila euro. D’altra
parte è giusto così. Non si può
pensare di fare pipì per strada,
comunque. Io penso a lui:
quanto si sarà pentito di que-
sta urgenza? Un tempo però,
a Roma, dalle parti dei
giardini, c’erano i «vespa-
siani» dove si poteva
risolvere «un’urgenza».
E ora?

Commercio
Trenegozisu4
apertiadagosto
Inpochivannoinferie
Gliesercizipuntano
sulritornodeituristi

 Solimene a pagina 3

Schiaffi stellari

NelM5S è già guerra
tra Raggi e Conte

 Verucci a pagina 22

Sanità
Caldorecord
all’UmbertoI
Nellecorsie
termometrobollente
Disagieproteste

LodiceDraghi: l’agendanonc’è
IlPddeveinventarsiunprogramma

Il TempodiOshøDecentramento
AiMunicipi
libertàdispesa
Riformainarrivo
Minisindaci autonomi
nelgestirei fondi

Il piano elettorale del centrodestra

Ecco i quindici punti
per cambiare l’Italia

 Zanchi a pagina 23

 Di Mario a pagina 6

.

••• Il centrosinistra è ancora nel caos. La for-
mazione della coalizione che si presenterà
agli elettori è lontanaacausadei veti incrocia-
ti tra le diverse anime. E ieri si è sfiorata la
rissa virtuale conuna serie di tweet al vetriolo
scambiati tra Calenda, Di Maio, Fratoianni e
Bonelli. A gettare acqua sul fuoco, Enrico
Letta, cheha avviatouna serie di consultazio-
ni con i protagonisti per evitare la rottura
definitiva.Ma lo stesso segretario del Pd deve
fronteggiare anche le critiche dei suoi per i
pochi posti a disposizione nelle liste.

MAZZONI

 De Leo alle pagine 4 e 5

 a pagina 10

.

Il docente esperto non piace ai sindacati. «Per gli altri buste pagamisere»

Parla De Sio
«Canti, fiabe e sirtaki

Sul palco
divento Favolosa»

 De Matteis a pagina 15

.
COMMENTI

Trasfigurazione del Signore

 Conti a pagina 24

Università
ATorVergata
lauread’oro
Ateneoaiprimiposti
perprospettive
dilavoroeguadagno

 La Rosa e Solimene alle pagine 2 e 3

Il tentativo disperato di Letta
Giro di vertici coi leader
«Fermatevi o salta tutto»

Il segretario deve fronteggiare
anche la rivolta interna
per i pochi posti nelle liste

••• Dal cilindrodelDl Aiuti bis approvatodalGoverno
giovedì scorso sbuca la figura del «docente esperto» a
scuola. Guadagnerà 5.650 euro in più all’anno rispet-
to ai suoi colleghi. In tutto però saranno solo 8mila.
Così l’innovazione, chiesta dall’Europa, non va giù a
tutti gli altri prof che resteranno con buste paga da
miseria. E i sindacati scendono sul piede di guerra.

VERSO ILVOTO

Unioneincivile
Centrosinistra nel caos

Calenda, Sinistra eDiMaio
si insultano suTwitter

Giallorossi in fermento

LaRomanon si ferma
Mou aspetta Belotti

 Sbraga a pagina 25

 Conti a pagina 7 Austini a pagina 16
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COME PRIMA
PIÙ DI PRIMA

Il Pd ai partitini litigiosi: tempo scaduto
Letta prova a fermare la telenovela della grande alleanza anti sovranista. Ma Fratoianni, Di Maio e Calenda continuano a beccarsi
Intervista a Conte «Spettacolo indegno. Io difendo gli ultimi, come Mélenchon» Intervista a Parisi «Il mio Ulivo era un’altra cosa»

Ai contestatori dei Beach party

L’ira del Jova:
«Econazisti»
Rossi a pagina 16

Anacapri, zona romantica

«Obbligatorio
baciarsi»
Ponchia a pagina 17

Bolognini e Brambilla
alle pagine 2 e 3

Verso le elezioni

Vincerà
l’usato sicuro

A pagina 9

ESODO, IL BOLLINO NERO NON FERMA GLI ITALIANI VERSO LE VACANZE

Il consiglio (non richiesto)

Gli auguri
dei... draghi

A pagina 23

Bruno Vespa

M ancano cinquanta
giorni alle elezioni e
si sa che in Italia cin-

quanta giorni sono un tempo
sterminato in cui può accadere
di tutto.

Paolo Giacomin

T olkien lo sapeva: non
ridere mai di un dra-
go vivo. Potrebbe au-

gurarvi il meglio, lasciandovi il
compito di capire se sarà viati-
co di buona sorte oppure no.

Servizi
da p. 6 a p. 9

Sentenza contro un call center

Telefonate
moleste
Due condanne
Brogioni a pagina 20

DALLE CITTA’

La Toscana e il terzo settore

Sos volontariato
Costi alle stelle
e vocazioni in crisi
Ciardi e Plastina alle pagine 18 e 19

LA NAZIONE
ovunque ti trovi

Inquadra il Qr 
Code, inserisci 
il tuo numero di 
cellulare e 
riceverai un 
SMS con le 
istruzioni per 
acquistare il 
quotidiano a un 
prezzo speciale

Firenze

Tav, ok alla talpa
ma il Comune
è «insoddisfatto»
Fichera in Cronaca

OGGI IN REGALO
L’ENIGMISTICA
FIRENZE
MANIA

OGGI IN REGALO
L’ENIGMISTICA
FIRENZE
MANIA

Firenze

Droga market
Il nostro
reportage
alle Cascine
Brogioni e Nathan in Cronaca
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CAMPANIA
Rigenerazione urbana,
ovvero scempio edilizio

Lele Corvi

II Più 25% dei volumi in caso di ri-
strutturazione, 35% con demolizione, 
trasformazione più semplice di sotto-
tetti in abitazioni: è la nuova legge in 
materia di edilizia approvata dal Consi-
glio  regionale  campano.  Alessandro  
Dal Piaz: «Istituzionalizzazione peren-
ne del Piano casa». POLLICE A PAGINA 5

UN DRONE, DIECI MORTI
Gaza, Israele uccide
leader del Jihad Islami

II In un attacco aereo improvviso e mi-
cidiale, Israele in piena campagna eletto-
rale ha assassinato un leader del Jihad 
Islami, Taysir Al Jabari, colpito nella "Pa-
lestine Tower" di Gaza city. Il raid ha ucci-
so anche una bambina di 5 anni e un gio-
vane di 23, e altri attacchi portano le vitti-
me a dieci. GIORGIO A PAGINA 9 

I REAZIONARI
L’Internazionale
di Orban e Trump
II L’Internazionale  reaziona-
ria ha una nuova stella, Viktor 
Orbàn. Il premier ungherese ha 
aperto ieri, a Dallas (Texas) i lavo-
ri del summit trumpista Cpac, 
che lo scorso maggio aveva ospi-
tato in Ungheria. Nel corso del 
suo discorso ha entusiasmato la 
platea condannando il "perico-
lo" del gender per la famiglia tra-
dizionale -  «Più Chuck Norris,  
meno travestiti!» - ed esaltando 
la lotta ai migranti: «L’Ungheria 
era assediata da immigranti più 
numerosi delle truppe di Gengis 
Khan, ma abbiamo chiuso i con-
fini e ridotto i clandestini a ze-
ro». CELADA A PAGINA 9

II Tre navi sono salpate dal por-
to ucraino di Chornomorsk con 
57mila tonnellate di mais. L’ac-
cordo del grano mediato da Erdo-
gan sembra reggere, ma non ri-

guarda il grano: dei 20 milioni di 
tonnellate  di  cereali  nei  silos  
ucraini solo 6 milioni sono gra-
no, e solo la metà sono per il con-
sumo umano. ANGIERI A PAGINA 8 

UCRAINA, NUOVI CARGO NEL MAR NERO

Tre navi del grano, ma è mangime

CLIMA, I DATI DEL CNR
Caldo e siccità,
il 2022 verso il record

OFFICINE MAREMOSSO A Taranto
il programma di recupero sociale
che organizza corsi di maestro
d’ascia per giovani disagiati

ALFIO MASTROPAOLO

In Italia convivono due 
popoli. Non convivono 
in verità troppo male. 

Ma hanno visioni diverse. 
Insieme a molti tratti in 
comune. Non sono l’uno 
superiore all’altro, perché 
in comune hanno molti 
difetti.

— segue dalla prima 15 —

Elezioni

Il colpo grosso
contro il paese

e la democrazia

GIAN GIACOMO MIGONE

Da quando ho letto il 
decreto di sciogli-
mento delle Camere 

e la data delle prossime ele-
zioni, tassativamente fissa-
ta per il 25 settembre, pen-
so alla canzone di Boris 
Vian, cantata da Fossati.

— segue dalla prima 14 —

Elezioni

Il precipizio del voto
e le forzature
di Mattarella

Èormai da molto tem-
po, almeno dalla cam-
pagna elettorale suc-

cessiva alla prima legislatu-
ra dell’Ulivo che riceviamo 
appelli al voto utile.

— segue dalla prima 15 —

Alias Domenica
SPECIALE ESTATE La punteggiatura,
o meglio il suo uso ribelle 
in alcuni autori che ne hanno fatto 
una questione cruciale

II Dal Giappone Nancy Pelo-
si dice che non era suo obietti-
vo «cambiare lo status quo» di 
Taiwan. Ma l’impressione è 
che la sua visita abbia cambia-
to le"regole del gioco": nella 
giornata di ieri 68 aerei e 13 
navi da guerra cinesi hanno 
oltrepassato la "linea media-

na". Secondo il politologo tai-
wanese Kuo Yu-Jen però la Ci-
na non vuole invadere Tai-
wan, ma «creare caos e divi-
sioni». E per rappresaglia Pe-
chino sospende anche la coo-
perazione con gli Stati uniti 
su  otto  dossier,  compresi  
quelli sulla Difesa e la lotta al 

cambiamento  climatico.  In  
Giappone invece la speaker 
della Camera Usa trova pieno 
sostegno e parole di condan-
na per la Cina sia dal primo 
ministro Fumio Kishida che 
dal titolare della Difesa No-
buo Kishi.
LAMPERTI A PAGINA 7

LE ESERCITAZIONI ORDINATE DA PECHINO DOPO LA VISITA DI NANCY PELOSI SUPERANO I LIMITI «CALDI»

Taiwan, navi e aerei cinesi oltre la Linea

II In Italia il 2022 è l’anno più caldo e 
arido di sempre: a indicarlo i dati pub-
blicati dall’Istituto di scienze dell’at-
mosfera e del clima del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche (Isac-Cnr). Lu-
glio ha fatto registrare un +2,26 gradi 
sopra la media italiana dal 1800. 
MARTINELLI A PAGINA 6

A colpi di Twitter contro i potenziali alleati, Calenda fa il bullo nel Campo di Letta.
Il segretario Pd costretto a nuovi incontri, prova a ricucire offrendo libertà sui programmi. 
Per i Verdi è già sì. Oggi assemblea di Sinistra italiana per un sofferto via libera  a pagina 2

Oggi su Alias Visioni

Francesca Pedroni pagina 12

MERCE CUNNINGHAM L’omaggio
al grande coreografo americano 
chiude la Biennale Danza

Carlo Calenda foto di Ettore Ferrari/Ansa

FRANCESCO PALLANTE

Elezioni

A chi è utile
il voto utile?

Alla destra di Letta
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Vi avanza un’emergenza?

ANNALISA CUZZOCREA

BUONGIORNO

INCONTRADA, FERILLI
E IL CORPO DELLE DONNE

LUCIO CARACCIOLO

LA GEOPOLITICA

L’agenzia Moody’s ha comunicato 
la variazione dell’outlook per il 

rating sovrano assegnato all’Italia da 
«stabile» a «negativo»: «La fine del go-
verno Draghi e le elezioni anticipate 
del 25 settembre aumentano l’incer-
tezza politica», affermano gli america-
ni, facendo irritare il governo. – PAGINA 13

Proviamo per un atti-
mo a prenderli sul 

serio. Cerchiamo di an-
dare al di là della foto 
in cui Matteo Salvini, a 
Lampedusa, tiene i pu-
gni puntati sui fianchi, in equilibrio 
su una barca che somiglia a quelle 
che portano orde di turisti a visitare 
le coste più belle d’Italia, con il co-
stume a strisce bianche e blu in bel-
la vista. Guardiamo al di là dei suoi 
desideri: tornare ai tempi del Vimi-
nale, quando la Lega veleggiava ver-
so il 40 per cento. E oltre lo slogan 
caro a Giorgia Meloni: “Contro l’im-
migrazione clandestina  servono i  
blocchi navali”, ripetuto ancora ie-
ri, nonostante l’operazione di resty-
ling di Fratelli d’Italia. – PAGINA 29

FLICK E IL FINE VITA
“SUBITO UNA LEGGE”

Quegli occhi spenti
dei bambini schiavi
nelle miniere afghane

FRANCESCA MANNOCCHI

letta trova l’accordo con verdi e sinistra ma sale la tensione tra il pd e calenda: non rispetta i patti

Migranti, la destra alza il muro
Meloni: “Posso diventare premier, servono i blocchi navali”. Il gelo della Ue: violano i trattati

Salvini a Lampedusa SERVIZI — PAGINE 2-13

Mentre stiamo per archiviare questo come l’anno 
più caldo del passato, ci dovrebbe arrovellare il 

dubbio che si tratterà, in realtà, del più fresco del 
prossimo futuro: non il più caldo di quelli trascorsi, 

ma il più fresco di quelli a venire. Questo dubbio si tra-
muta in facile previsione sia analizzando i dati scien-
tifici, sia stimando quanto i sapiens stanno mettendo 
in campo per dipingere un futuro diverso. – PAGINA 23

MARIO TOZZI

Il clima più pazzo di sempre

«Non si  può fa-
re», dice sicu-

ra la fonte diplomati-
ca. Un blocco navale 
che alzi un muro nel 
Mediterraneo e lasci 
da una parte gli italiani e dall’al-
tra i migranti «viola almeno tre 
fra trattati e convenzioni interna-
zionali». È semplice, spiega l’alto 
funzionario chiedendo garanzia 
di anonimato. L’Unione e i suoi 
Paesi non possono indiscriminata-
mente rifiutare l’accesso a chi arri-
va e chiede protezione, altrimenti 
viene meno il sacrosanto diritto 
di asilo, e non solo. E nemmeno 
un accordo con i libici potrebbe 
ovviare al problema. – PAGINA 3

◗ ◗

Prima dovevano essere 10 miliar-
di, poi 14, infine sono diventati 

17. A tanto ammonta il decreto Aiu-
ti bis, il nuovo (e ultimo) pacchetto 
di sostegno all’economia del gover-
no Draghi. Ma da dove arrivano que-
sti soldi? E l’intervento ha le dimen-
sioni appropriate?. – PAGINA 13

CARLO COTTARELLI

SE CON L’INFLAZIONE
LO STATO È PIÙ RICCO

Che estate è se non si parla 
del corpo delle donne. E pur-

troppo, a dispetto di certe appa-
renze, è sempre la solita solfa. È, 
tanto per cambiare, una batta-
glia persa in partenza. – PAGINA 29

LA POLEMICA

ELENA LOEWENTHAL

Le cose vanno male, ma male, ma molto male. Dopo l’emer-
genza criminalità (che non c’è, tutti i reati, specialmente 
quelli di sangue, sono in calo da decenni), dopo l’emergen-
za invasione stranieri (che non c’è, il numero degli stranie-
ri residenti in Italia è stabile da oltre un lustro), dopo l’emer-
genza criminalità degli immigrati (che non c’è, il numero 
degli immigrati in carcere è in leggero ma costante calo), 
Salvini ha sollevato, con la tradizionale franchezza, scono-
sciuta ai suoi tortuosi e sfuggenti colleghi, la terribile emer-
genza della baby gang. Le nostre città sono ostaggio di que-
sti giovinastri, in gran parte nordafricani, spesso dell’est 
d’Europa, talvolta asiatici, qua e là pure italiani, dediti a 
scorribande e aggressioni e taglieggiamenti e ogni sorta di 
soperchierie di cui noi brave persone, pacifiche e accomo-

danti, non ne possiamo davvero più. C’è da aver paura a 
uscire di casa, oramai! Per fortuna il nostro Salvini non se 
ne sta a bocca chiusa, dice le cose come stanno e propone 
soluzioni. L’ultima ieri: niente patente ai violenti. Interes-
sante. I violenti non hanno paura di denunce, tribunali e 
carceri, ma se non gli dai la patente, chissà, magari si ravve-
dono. Però c’è un problemino, che mi permetto di segnala-
re sottovoce. Non c’è nessuna emergenza baby gang. Nel 
2020, ultimi dati disponibili, i minorenni arrestati o ferma-
ti dalla polizia erano 26 mila 271. Meno del 2019, ancora 
meno del 2018, molti meno del 2017, parecchi meno del 
2016, enormemente meno del 2015, quando erano 35 mi-
la e 744. In sei anni, quasi il 30 per cento in meno. Va bene, 
Salvini. Ci vediamo alla prossima emergenza.

MATTIA
FELTRI

Guerra mondiale si diventa. È sta-
to così per le prime due. Dopo il 

24 febbraio, ci chiediamo se non stia-
mo vivendo la terza. – PAGINA 19

La Guerra Grande
di Usa, Cina e Russia
con l’incognita Africa

L’ECONOMIA

LA FACCIA FEROCE
DEI DUE CAPITANI

IL COMMENTO

«Sul fine vita si muova il Par-
lamento, le provocazioni 

non dettano legge». Così Giovan-
ni Maria Flick che aggiunge: «I 
gesti alla Cappato non possono 
diventare prassi». – PAGINA 21

IL DIBATTITO

PAOLO COLONNELLO

LETIZIA TORTELLO

Noorullah ha 12 anni e lo sguar-
do già  stanco della vita.  È  

sdraiato nelle fauci della terra, nel-
le miniere di Nahrain. – PAGINA 20

LA STORIA

Luglio 2022, Seversk, Donbass 
ucraino. «La Russia ci darà qual-

cosa. Le armi che arrivano sulle no-
stre case sono ucraine». – PAGINA 16

Nelle case ucraine
diventate prigioni
“Venite a salvarci”

IL REPORTAGE

SANDRA RICCIO

MOODY’S VEDE NERO
“L’ITALIA PEGGIORA”

BOMBA D’AQUA IN VAL DI FASSA, EVACUATI 100 TURISTI . IL CNR: 2,5 GRADI IN PIÙ RISPETTO ALLA MEDIA DAL 1800

ANSA E MARIO UJETTO/NUR/GETTY

MARCO ZATTERIN

PERCHÉ L’EUROPA
LE DIRÀ DI NO 

L’ANALISI

Codice fiscale 970 961 20585 

msf.it/5x1000

Firma per il 5 1000 a Medici Senza Frontiere. 

Morire per 
mancanza 
di cure è

inevitabile
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L’esonero parziale dei contributi a 
carico dei lavoratori può valere a 
ciascun dipendente per il secondo 
semestre 2022 da un minimo 50 eu-
ro  ad un massimo di 127 euro, pari a 
un  vantaggio mensile medio per tra 
7 e 18 euro netti mensili. Sono queste 

Decreto Aiuti bis

L’effetto su sei mesi 
dello sconto contributivo 
fino a 35mila euro di reddito

5,2

Valore in %

Fonte: U.S. Bureau of Labor Statistics

3,0

3,8

4,6

5,4

AGO 2021 LUG 2022

IL TASSO DI DISOCCUPAZIONE USA

3,5

Superbonus, la corsa continua
A luglio lavori a quota 40 miliardi
Agevolazioni

La scadenza di settembre
fa accelerare unifamiliari
e unità indipendenti 

I nuovi investimenti 
valgono 4,5 miliardi 
per quasi 25mila cantieri 

Oggi con Il Sole 24 Ore
Plus24 in edicola
con l’immagine
di copertina creata 
da un software
d’intelligenza artificiale
La trappola dei bond a Piazza Affari: 
questo il tema della cover di Plus24, 
curata nella grafica da Adriano 
Attus, che nasce utilizzando 
un software per generare immagini 
partendo dal testo 

le prime proiezioni che traducono in 
numeri concreti l’intervento del Go-
verno contenuto nel decreto Aiuti 
bis, approvato giovedì dal consiglio 
dei ministri, che incrementa al 2%, 
per il secondo semestre 2022, l’ini-
ziale sconto contributivo dello 0,8% 
in vigore dal 1° gennaio.

Sul versante delle pensioni, il tet-
to di 2.692 euro lordi al mese per de-
limitare la platea delle pensioni che 
da ottobre riceveranno l’anticipo 
della rivalutazione ha fatto sì che il 
beneficio riguarderà 12,6 milioni di 
trattamenti; ne resta escluso il 13 per 
cento.  De Fusco, Pogliotti, Trovati

—a pag. 3
medio oriente
Raid di Israele su Gaza,
almeno 10 morti
Israele scatena un’ondata di raid 
aerei su Gaza, uccidendo almeno 
10 persone.  Immediata la 
rappresaglia: dalla Striscia di 
Gaza sono stati lanciati razzi 
verso Israele. —a pagina 8

BANCHE e cause
Mps, nuova richiesta 
di danni per 1,8 miliardi
Presentata a Mps da un gruppo 
di investitori istituzionali e fondi 
di investimento  una richiesta 
danni da 1,8 miliardi in relazione 
alle informazioni finanziarie 
delle passate gestioni —a pagina 16

PANORAMA

Alta Tensione su taiwan 

La Cina interrompe
la cooperazione
con gli Stati Uniti
su clima e difesa
Sembra essere tornati alla Guer-
ra Fredda, ma con un’asse  spo-
stato a Est. Cina e Usa sono a un 
passo da una profonda crisi 
dopo il comunicato di ieri del 
ministero degli Affari esteri 
cinese,  che cancella i rapporti 
bilaterali Usa-Cina su sicurezza, 
collaborazione anticrimine, lotta 
al cambio climatico. —a pagina 7

falchi & colombe

i tanghÈri
elettorali
e il nuovo 
spartito bce
di Donato Masciandaro
—a pagina 10

Motori 24
Lexus
Raffica di novità 
 ibride ed elettriche 

Nicola Desiderio —a pag. 14

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
1 mesi a solo 1€. Per info: 
ilsole24ore.com/estate2022
Servizio Clienti 02.30.300.600

Investimenti per 4,5 miliardi in un 
mese, con un’accelerazione di 
unità unifamiliari e indipendenti, 
che portano il totale, dall’esordio 
del 110% a oggi, a quasi 40 miliar-
di, con poco meno di 44 miliardi di 
detrazioni previste.  A certificarlo 
è il report di Enea relativo a luglio 
che fotografa lo stato di avanza-
mento dei cantieri che accedono al 
110% in tutta Italia. Nonostante il 
caos normativo che ha caratteriz-
zato tutto il 2022, la marcia del-
l’agevolazione va avanti.

Giuseppe Latour —a pag. 4

Cuneo, il nuovo taglio 
vale fino a 127 euro
 Pensioni, 12,6 milioni
verso l’adeguamento

Anniversari

A 77 anni 
da hiroshimA
la minaccia
nucleare
È tornata

di Mario Cianflone
—a pagina 8

bussola & timone

Una politica
dei redditi 
contro
l’inflazione
di Giovanni Tria —a pagina 10

Verso le elezioni
Conte e Renzi, corsa
in solitaria per il terzo polo
Il leader M5S punta su salario 
minimo, superbonus e 
transizione ecologica.  Renzi 
sceglie l’Agenda Draghi e tratta 
con Pizzarotti. Obiettivo: 
superare il   5% —a pagina 9

conti pubblici

Extraprofitti,
acconto 
fermo
a 8-900 milioni

Mobili e  Trovati —a pag. 2

incentivi  a leasing  e noleggi 

Produzione
di auto in ritardo
 dell’11% 
sui livelli 2019
Filomena Greco —a pag. 5

Volumi in contrazione. L’Anfia chiede  politiche di sostegno all’industria dell’auto

Usa, +528mila occupati a luglio
Corporate America

gno (398mila).  Per il presidente 
Joe Biden «è il risultato del mio 
piano economico».

 Azioni e obbligazioni non 
l’hanno presa bene con vendite 
su tutta la linea.  Questo perché 
un dato del genere  potrebbe 
spingere la Federal Reserve a ra-
gionare in termini più aggressivi 
sul fronte tassi.

Mentre in Italia le semestrali 
delle società quotate allo Star mo-
strano margini in  crescita

Carlini e Lops —a pag. 6 

Biden: è il risultato del mio 
piano. Azioni  e bond giù 
per paura del rialzo dei  tassi

A luglio le nuove buste paga Usa 
sono cresciute di 528mila unità, 
oltre il doppio delle 250mila at-
tese e molto più del dato di giu-

Giustizia tributaria

Corsa contro
il tempo
per la sanatoria
in Cassazione
Cimmarusti,Parente —pag. 20

AdobeStock
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IL CAPO DEI VESCOVI SI FA INTERVISTARE DA «VANITY FAIR». CON QUALCHE AMBIGUITÀ

Eutanasia e utero in affitto, l’ammicco di Zuppi
di FRANCESCO BORGONOVO

n Forse mal in-
t e  r  p  r e t a  n  d  o
Qoèlet, («vanità
delle vanità: tut-
to è vanità»), gli
alti prelati cat-

tolici amano molto concede-
re interviste a Vanity Fair. Lo
fanno così spesso e con tanto
gusto da far sorgere il sospet-
to che il settimanale patinato
sia divenuto la rivista di rife-
rimento della curia. Non a
caso il cardinale (...)

segue a pagina 9
AS S E N T E Papa Francesco in Canada

Ortega perseguita la Chiesa
Ma sul Nicaragua Bergoglio
tace. Come pure su Taiwan
di LORENZO BERTOCCHI
e STEFANO GRAZIOSI

n Continua la persecuzione della Chiesa in Nica-
ragua per mano del regime sandinista di Ortega.
Ma il Vaticano tace. Così come non condanna
l’escalation a Taiwan causata dalla Cina.

alle pagine 10 e 11

Il vero pericolo per l’Italia è che vinca
l’accozzaglia Letta-Calenda-Fratoianni
di MAURIZIO BELPIETRO

n Avete presen-
te la frase con
cui Enrico Letta
ha accolto Carlo
Calenda nel po-
lo progressista?

Il giorno in cui strinse l’ac -

cordo elettorale con l’ex mi-
nistro, il segretario del Pd
disse in conferenza stampa
che il leader di Azione era un
magnete che avrebbe con-
sentito di attrarre i voti di
centrodestra: per questo gli
aveva concesso il 30 per cen-
to dei seggi facendo imbe-

stialire mezzo partito. Beh,
sono bastati pochi giorni per
scoprire che il Churchill dei
Parioli - così lo ha definito
Dagospia - in realtà è una
calamita con il potere di re-
spingere ciò che è uguale,
ovvero chiunque sia di sini-
stra. Sì, Calenda è uno scac-

cia voti, uno che piace molto
alla gente che piace, ma non
alla gente che vota. E soprat-
tutto è un signore che dall’al-
to del suo due per cento è
abituato a dettare legge e a
stabilire le regole a chi ha il
venti. Risultato, il (...)

segue a pagina 3

LE RESTRIZIONI PIÙ FEROCI D’EUROPA NON SONO SERVITE A NULLA

RECORD DI MORTI, GRAZIE SPERANZA
Il nostro Paese continua a registrare più vittime della pandemia rispetto ai vicini. Li contiamo male? Sicuramente, ma fanno così
anche gli altri. E allora il sospetto (che ha folgorato persino Burioni) è che curiamo i pazienti peggio. Come denuncia la Gismondo

Romeo (Lega): «Sul Covid modello inglese, niente green pass e niente obblighi vaccinali»
PASSI FALSI

Tutti i buchi
(e le balle)
della favolosa
Agenda Draghi

I N T E RV I STA

«Il mondo rifiuta
l’ideologia woke
delle élite
occidentali»

REP ORTAGE

Nelle trincee
di Kherson
tra le bombe
e i serpenti

di DANIELE CAPEZZONE
e ALESSANDRO RICO

n Record di morti per Covid,
nessuno in Europa ha dati
analoghi a quelli dell’Ita l i a ,
nonostante tutti i nostri di-
vieti ancora in essere. Sicu-
ramente contiamo male i de-
cessi. Ma il dubbio, che sfiora
pure Burioni, è che curiamo i
nostri pazienti peggio degli
altri. Intanto Romeo (Lega)
annuncia: «Basta green pass
e vaccini obbligatori».

alle pagine 4 e 5
ST U D I O S O Eugenio Capozzi MILIZIANO Deposito di ordigni

di MAURIZIO CAVERZAN

n Eugenio Ca-
pozzi insegna
storia contem-
p o r a n e a  a l l a
Suor Orsola Be-
nincasa. Con La

Ve rità parla di dittatura del
relativismo e delle fallaci
promesse dei progressisti.

a pagina 6

di NICCOLÒ CELESTI

n La guerra di posizione, a
Kherson, regione meridio-
nale dell’Ucraina, assomiglia
al secondo conflitto mondia-
le. Assalti alla baionetta e
giorni di attesa nelle trincee
tra bombardamenti e ser-
penti. A poche centinaia di
metri dai nemici russi.

alle pagine 12 e 13

di MADDALENA LOY

n Monica Cirin-
n à r e c l a m a  i
24.000 euro tro-
vati un anno fa
nella cuccia del
cane: «Erano a

casa mia, quindi sono miei».
Ma il giudice la delude. I soldi
restano sequestrati.

a pagina 7

di CLAUDIO ANTONELLI

n Le conferen-
z e  s t a m p e  d i
Mario Draghi ri-
servano sempre
una chicca, una
massima che di

solito i media nostrani pren-
dono come un assioma. Un
esempio su tutti è quello del
21 luglio 2021. «L’appello a
non vaccinarsi è un appello a
morire», ebbe a dire il pre-
mier, aggiungendo anche:
«Non ti vaccini, ti ammali,
muori. Oppure. Non ti vacci-
ni, ti contagi, lei o lui muoio-
no. Senza vaccinarsi», finì la
frase, «bisogna chiudere». In
inglese esiste una parola che
si chiama «accountability»,
se applicata oggi dovremmo
smembrare i concetti e vede-
re che cosa è accaduto vera-
mente. Dovremmo ammet-
tere che avere ingenerato
quelle aspettative è stato de-
leterio sul fronte (...)

segue a pagina 2

Adesso la Cirinnà
vuole i 24.000 euro
del suo cane

Il segretario dem
cerca di incollare
il peggio di sinistra
e trasformisti
Però per fortuna
c’è lo sfollavoti
dei Parioli...

D I S P E R ATO Enrico Letta,
segretario del Pd
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CARLO CAMBI

n Il mercatone del cibo
inaugurato cinque anni fa è
un buco nero. Anche il 2021
si è chiuso in perdita. Per
salvarlo si va alla ricerca del
soccorso rosso: così grazie al
Comune di Bologna a guida
Pd e a Bologna Fiere arrivano
eventi e il progetto dello sta-
dio provvisorio dove gioche-
rà il Bologna.

a pagina 9

Fico flop Mercatone del cibo
cerca il soccorso rosso

IL TESORO CHE HA IL 64% VEDE IL SUO INVESTIMENTO EVAPORARE

Banche Terremoto Mps
Altri due miliardi di richieste danni. Il titolo perde il 7%. Otto istituti per ricapitalizzare
TOBIA DE STEFANO

n Mps ha chiuso il secondo trime-
stre con un utile netto di 18 milioni,
sotto le attese degli analisti, che por-
ta il risultato del semestre a 27 mi-

lioni contro un risultato di 202 mi-
lioni dello stesso periodo del 2021 (-
8 6% ). Intanto arrivano nuove ri-
chieste stragiudiziali per 1,8 miliar-
di da parte di una società di consu-
lenza per nome di alcuni investitori

istituzionali. Si tratta della Martin-
gale risk specializzata in consulen-
za legale e finanziaria per il recupe-
ro delle perdite, fondata dall’ammi-
nistratore delegato, Marco Fabio
D el z io, già funzionario presso la

Banca d'Italia e la Banca dei regola-
menti internazionali ed ex vice pre-
sident presso i dipartimenti di capi-
tal markets di Credit Suisse e Citi-
group con sede a Londra. Il titolo
perde un altro 6,74% a quota 0,415

euro con una capitalizzazione com-
plessiva di 418 milioni. L’a s s e m b l ea
per l’aumento di capitale da 2,5 mi-
liardi si terrà il 15 settembre e le
banche garanti da 4 diventano 8.

a pagina 11

In guerra
L’Occidente
conquisti
i “neutrali”
CARLO PELANDA

n Da ll’Asia all’Africa al Su-
damerica, il fronte dei neutrali
nella guerra fra blocchi com-
prende 5 miliardi di persone.
Che però guardano a Russia e
Cina con più simpatia che al-
l’Occidente. Rimediare si può.

a pagina 7

Assunzioni
La carica
di consulenti
ai ministeri

GAZZANNI E IANNACCONE

n Il premier Draghi si è di-
messo il 21 luglio, ma nei mi-
nisteri si continuano ad affi-
dare consulenze esterne in
questo fine legislatura. Da
Cingolani a Di Maio, ecco chi
prende ancora consulenti

a pagina 5

Telenovela
Musk accusa
di frode
Twitter
ALBERTO MAPELLI

n Svelata la controquerela
di Elon Musk nei confronti di
Twitter. Il miliardario accu-
sa il social di frode: secondo
lui i dati in base al quale ha
stretto l’accordo da 44 mi-
liardi di dollari sono fuor-
vianti. Per questo ritiene di
poter far saltare l’a f f a re.

a pagina 17

Assicurazioni
Anche Unipol
alzerà
le polizze
CAMILLA CONTI

n «Prevediamo un rialzo
su l l ’auto perché i sinistri so-
no ai livelli pre-Covid». Così
anche Matteo Laterza, ad di
UnipolSai e dg di Unipol, dopo
Generali annuncia il prossi-
mo rialzo delle polizze auto.

a pagina 10

Il fisco di FdI
Fare la pace
con la regola
del 5+5

FIORINA CAPOZZI

n Fare pace con il fisco si
può. Per Fratelli d’Italia la
formula è quella del 5+5: im-
posta integrale più il 5% di
sanzioni con pagamenti in 5
anni. Ma la riforma che pen-
sa Meloni è più ampia.

a pagina 3

AMAZON ACQUISISCE IL PRODUTTORE DI ASPIRAPOLVERE IROBOT PER 1,7 MILIARDI

Bezos mangia la polvere
Mapelli a pagina 17










	1 Prima (Prima) - Quotidiano 0608ILFATTO
	1 Prima Nazionale (Prima) - 06/08/2022 0608_Verit_
	1 Prima Nazionale (Prima) - 06/08/2022 0608_Affari

